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nPra Je pronridè cure del PRINCIPE , etri dalla Provvidenza é dato 'di 
reg5cre i destini di questo Regno, principale è stata quella di serbare in i stret- 
ta osservanza la Legge, che prescrive le annuali riunioni de’ Consigli generali 
di Provincia, e que’ di Distretto . Quindi f>er effetto della ' sua- previdente 
saggezza voi siete qui congregati , e.l io provo la dolce soddisfazione di tro- 
varmi fra voi’ . Questa istituzione , lodevole fin dalla sua origine , non - cor- 
rispose forse dapprima alla pubblica espettazìone, finché, consolidata dalla no- 
vella Legge Amministrativa, acquista in 'ciascun-anno- maggiore lustro , e piìl 
estesa utilità . Ma se grande fa seinpremai lo'scOpo'de’ vostri travagli qual 
solleGttiidrne non deggiono ora- eccitare nell’ animo vostro ? All’ epoca dell’ 
ultima vostra 'riunione* le vostre cure non doveano rivolgersi che ad accresce- 
re il bene , del quale eravamo in- godimento ; nulla* arrestava le vostre vedu- 
te ; noi eravamo infine l’invidia dell’Europa’. Perche mai un intervallo pur 
troppo doloroso é egli venuto a separarci da quell’ epoca felice ! Per quanto 
di -fidanza aver -si* possa nella Provvidenza, e nella paterna saviezza di S. M. 

noi -non possiaiim arrestar p^r poco la mente sulla nostra interna posizione 
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'Senz? accorgerti delle profonde ferite, che lungo tratto di tempo, costann , •« 
•sagrifizj potranno lentamente cicatrizzare . Se questa considerazione affligge 
.-chiimquc'ha cuore 'di suddito, e 'di cittadino, non dee petò gittarci nello sco>- 
'raggimento .'Siamo stàbili nella perseveranza ,t raddoppiamo di sforzi , e sa- 

• remo certi 'del risultato . Altronde lo -stato particolare dì questa 'Provincia vi 
•offre non pochi elementi di ''fiducia .'Voi lo conoscelc,e quindi Tonverrele che 

• possiamo affrontar con successe il paragone ‘Colle altre .'Riguardai come una 
.prova di benevolenza di S. M. Tesser prescelto all’amministrazione di questa 
'bella parte del suo Reguo; ma-ben'ho tdovuto ^apprezzarne tutto 'il pregio 

• dal primo momento, che vi son giunto. 

11 cangiamento politico di Marzo ultimo,- sebbene non avesse Tatto che ri- 
•donarci al nostro antico ordine di cose ., -pure sembrava dover essere insepa- 
rabile 'dalle conseguenze ,iéhe trascinano sempre in -questi casi un certo dis- 

• quilibrio nelle autorità , -una paralisi -nè’ diversi rami di servizio pùbblico, ed 
•un favore à’ malintenzionati di prrTfittarne . In fine un tal cangiamento suc- 
cedeva ad una rivoluzione. 'Noi sappiamo per isventurala-sperlenza che le ri- 
'Voluzioni non percorrono giammai il 'loro cammino senza lasciare 'delle trace* 
più , o meno profonde . Siam sortiti da un epoca della quale la -moderazio- 
ne non ha formato il pregio maggiore , e quindi un germe indispensabile di 
-reazioni ; e ciò per 'la parte politica . In quanto alla sicurezza dèlie persone, 
e delle^iroprietà, il ritorno datl’armata di migliaja d’'individui, ira ìquali non poèhi 
oziosi, e discoli , ‘la veduta èhe gli uomidi cattivi hanno sempredi profittare dell* 
'epoche nelle quali , -come ho detto , "le autorità si -veggono ancora per dir co- 
sì poco ‘ferme , e poco garantite : in fine la mancanza di una forza attiva 
repellente dovevano reecs.<sa riamente far temere conseguenze -non felici per 1’ 
ordine -pubblico .. £ pure godiamo da una parte della ..^calma •politica ; dall» 
altra é ben soddisfacente 1’ osservare che questa Provincia -non presenta un 

malfattore ; che non vi son comparsi quelli delle provincic limitrofe che per 
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troTarvi la resistenza e spesso la distruzione”; e die In fatto di furti , e <H 
aggressioni abbiamo avuto a soffrire gli sconcerti, de’ quali non và esente pae- 
se alcuno, e che dovevano per necessità risentirsi in qualche modo delle cau- 
se già indicate . Altronde la facile esecuzione delle leggi , il rispetto verso 
delle autorità , la tendenza verso della pace, e della tranrfuiilitH pià che ver-- 
10 le esagerate illusioni , sono la vera misura dello spirilo pubblico che deve 
consolarci sulla nostra attuale posizione , e farci contare sulla compiacenza' 
del Sovrano- , nonehd sulla instancabile sua sollecitudine pel miglioramento 
della nostra sorte . Questo breve cenno sulla parte piìl delicata de’ nostri in- 
teressi sarà stala tanto- più soddisfacente pel mio cuore, se potrò lusingarmi 
di avervi contribuito collà> direzione delle mìe vedute , e delle mie cure . 

Le stesse cause non potevano intanto non influire su tutte le altre istltii- 
xion<;iu lutl’i disegni di pubblica utllltàresu tntt’i rami economici, ed ammini- 
strativi delia Provincia. In falli l’ amministrazione provinciale, la comunale, quel- 
la de’ stabiiiinenll di beneficenza hanno ricevuto delle scosse non indifferenti. Som-* • 
me ingenti lolle agli usi più utili, cd impiegate .a pura perdila; ritardo nelle opera- 
zioni demaniali, sorgenti dibuon ordine, d’industria , e di abbondanza ; arretrato’ 
nella revisione de’ cernii delle diverse amministrazioni ; distrazione, e languore 
nella pubblica istruzione; infine una paralisi nel disbrigo degli affari in generale 
sono gli elfettl che vi si presentano dfc’ passati avvenimenti. Ciò malgrado cia- 
scuno di tali rami ha ripreso l’attività che era conciliabile colla circostanza ; 
le opere pubbliche progrediscono ; le operazioni demaniali si sono riattivate ; 
le discussioni de’ conti comunali si eseguono con celerità, e tutto sembraaver 
ripreso un certo movimento. - 

In quanto alla pubblica istruzione non' saranno superflue le cure che pò-'- 
trite maturamente impiegare per proporre gli espedienti che siano atti a re n- ' 

«lerla quale i pubblici voti la vorrebbero- . Tulle le istituzioni per grandi eh 
slai o> lengono a de’ pi'mi anelli che ne sono la base. L’ istruzieiie primaria d 
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certamente il cardine della pubblica istruzione . Molti regolamenti si son fatti 
per migliorarla ; molli cangiamenti. nel modo di elezione degl’ istitutori , « 
delle istitutrici , e nel metodo d’ispezione ,-e di sorveglianza , ma poco si é 
finora ottenuto . Io credo che per questo rilevante oggetto sarebbe da fidarsi 
assai sulle molle più polenti del cuore, umano, l’ambizione ,l’ interesse ,, ed 
anche l’emulazione . Non sia avaro il soldo annuale ; si liberi proporzionata- 
mente al numero degli allievi; si. diano a’ precettori delle gratificazioni doj)o gli 
annuali esami in ragione del profitto degli allievi stessi.; si diano pure delle 
ricompense , e delle distinzioni à’ giovani che per la ‘loro condotta , e pel lo- 
ro successo ne siano meriteì oli , e noi saremo certi di aver stabilito una ga- 
ra , che non può rimanere priva di risultati . Lascio alla vostra saviezza di 
approfondire queste idee , e di modificarle al maggior bene de’ vostri commit- 
tenti , anche per ra]>porto alle scuòle secondarie che sono in eguale lan- 
guore. 

Poco vi dirò del Liceo. È sperabile che i cangiamenti che vanno a portar- 
si nel suo personale lo migliori, e ben ne aveva bisogno . Io me ne interes- 
serò molto , perché. conosco che il dovere. me l’impone, sebbene non laccrov- 
vi quanto io sia dolente, e quanto sia per me. scoraggiante il vedere consagra -e 
ad un simile istituto un locale sì poco idoneo , e di non lontano deperi- 
mento per la qualità delle fabbriche . Per non continuarsi a spendere delle 
somme quasi all’avventura, ho commesso, all’Ingegnere Provinciale. un piano d’ 
opera integrale di tutt’i miglioramenti, de’ quali il luogo è suscettibile, da ese- 
guirsi a proporzione de’ fondi che saranno assegnati . Prego il Consiglio di 
prendere quest’ oggetto in particolare, considerazione nella proposta del nuovo 
alalo discusso. 

L’Amministrazione Comunale procede regolarmente , ma non perla parte per- 
sonale . Non si erano formale le nuove liste di eiigibili prescritte dalla Legge. 
Molli Amministratori hanno compilo il loro periodo, senza essere stati rimpiaz- 
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lafi ; in molti i Comuni ctvì un annuale nio\iiiiento di nomine, ed isfallaTloni 
per mancanza di conformità nelle epoche di esercizio de’ rispettivi Ammini- 
stratori ; la maggior parte de’ Decnrionali non ha subito riforma alcuna da 
molti anni . In vista di questi sconci , non ho mancato d’ interessarmene , e 
prometto a questo rispettabile Consiglio di regolarizzarli completamente pel i.- 
Gennajo prossimo . Ilo dato tutto il movimento alla discussione de’ conti co-' 
munali, e son certo che nel corso del venturo anno avremo discussi, non solo * 
tutti gli arretrati , ma benanche quelli dell’ anno corrente. • 

Nel passare a parlarvi dello stato dell’ Amministrazione di Beneficenza potrei • 
non consegrare qualche linea per prestare un segno df omaggio a quell’ istituto, 
che onora la munificenza di S. M., e forma la gloria di questa Provincia ? Voi già 
comprendete che sia desso appunto l’ Ospizio di Giovinazzo. Lode sia data al suo • 
saggio, diligente, accorto , cd onesto Direttore ( « ) . • Voi conoscete que- 
sto Stabilimento : che quelli che no ’l conoscono vadano a vederlo , e ad 
esaminarlo ; la compiacenza ^ che ne proveranno sarà un giudizio assai 
più parlante di quanto potrei esprimervi . Là troverete dato ricovero , ab- 
bigliamento, educazione, e resi utili alla società, ed allo .Stato più di 3oo indivi- • 
dui, de’ quali sarebbe stata dubbia perfino un’esistenza che avrebbero forse ' 
per la maggior parte consegrata al vizio, ed al delitto. E chi di voi non vorrà con- 
correre nelle dimostrazioni di riconofccnza per un sì utile, ed abile Padre di 
famiglia? Egli non ve ne chiede altra pruova che quella di secondarlo ne’ mez- - 
zi . Potrete voi ricusarglieli ? Perché mai non ci é lecito moltiplicare si be- ■ 
nefici stabilimenti ; pcrcl.é dovrassi rinunziare di estenderlo al sesso feminile? 

L’ educazione delle donzelle molti ne presenta nella provincia , ma sventura- 
tamente la loro economia , e la loro disciplina molto lasciano a desiderare, e 
ciò, sia pel languore della direzione locale , sia per la lontana , e quindi poco 
elli cace sorveglianza del Consiglio , sia per la moltipjicità delle sjicsc di am- 
ministrazione, che assorbiscono in gran parte le risorse degli Stabilimenti . Lo 
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arto , l’ejpcnenia , e la saviezza dd Consiglio sapranno fargli giudicare fin* 

.« qual punto possa estendere le sue vedute sul proposito. 

L rimanente dell’ Amministrazione di Beneficenza presenta nella Provincia 
■un aspetto regolare. Ma non deggio mio iti.vlgrailo celarvi il grave disordine 
cheoffrela discussione dé’ conti delle passate gestioni. L’arretrato é enorme. Senza 
facoltà, senza braccia, « senza spese io non veggo qual potrebbe essere il rimedio. 
'Molte somme giacciono certamente presso de’ Contabili; ma -non é il ricupero di 
^esse che forma a mio credere il maggior bene degli Stabilimenti; à il ripiano di 
UT» arretrato che andrà sempre crescendo ; i la regolarità dell’ Amministrazio- 
ne che io valuto assai di più,. Ilo già in mente di provocare dal Ministero 
delle opportune disposizioni ; ma mi gioverebbe assai di essere affiancato in 
.qiieslo rinccntro dalle giuste rappresentanze del Consiglio. 

Nell’ultima vostra sessione fu per ordine di S- M. richiamata la rostr’ at- 
tenzione sullo .stalo dè’ Monti frumeiitarj, istituzione quanto nobile , altrettan- 
to bcnef:ea . Le vostre deliberazioni sul proposito mancarono di elTclto per le 
passale emergenze. S. M. ha ordinato che i Consigli se ne occupassero nuo.a- 
mcnle nel corrente anno. Sarà ([iiindi a proposito che voi, rivenendo sulla ma- 
teria, ne formiate l’oggetto di nuora deliberazione, lenendo come non avvenu- 
ta quella eh’ à rimasta obliata . Assicuro intanto il Consiglio, che non tralascio 
d’accordo con quello degli Ospizj di occuparmi dell’ nppur amento , della veri- 
fica, della classificazione, e del ricupero de’ grani che formar deggiono la do- 
tazione di ciascun monte , c che erano divenuti il retaggio di poche persone. 

Han pure interessala la mia attenzione come interessar deve la vostra lo 
■Stalo, e l’incremento della vaccinazione nella Provincia; di quella felice sco- 
perta, cui si deve in massima parte l’aumento m.trcabile di tutte le popola- 
zioni, e che si sostiene tuttora a dispetto di non pochi suoi c<>ntradillori . Ilo 
osservato con piacere che essa progredisce vantaggiosamente. In fatti le inocu- 
lazioni che ammontarono nel 1817 a iz 5 i ; nel i8i8 a i8z{ ; nel 1819 a 
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i8o5 són giunte nel i8ao a. JG3o . Ma anclie (|iiesto importante oggetto si 
xiscnte del languore , in cui lo lascia l’interesse non islimolalo de’ professori. 

La somma che annualmente si ammette lullo stato discusso presenta sempre 
una grande incapien/.a da quella che occorrerebbe per compensarli secondo i 
regolamenti, lussi ijiiindi si disgustano, si ralTreddano , e 1’ umanità ne risetrte- 
le triste conseguenze. Nel j>rogetto dello stato discusso vi chiederò di portare 
a ducali tono il corrispondente articolo di esito. 

Mi dò 1’ onore di presentarvi il rescritto Sovrano in data de’ 5 Fehbrajo iSao- 
contenente le risohiiioni di S. M. sulle deliherazioni del Con>iglio per la ses-- 
sione del i8ig per la parte relativa alle opere pubbliche ; e vi accompagno una 
corrispondente ministeriale degli ii Agosto ultimo. Voi nc rilevcrt'c le lacdl- 
tazioni accordate per disgravare le Provincie dalla manutenzione delle strade 
provinc'aii . Vi presento piiranche gli stati discussi sanzionati da S. M. per l’ 
anno scorso, e pel corrente per i fondi provinciali , c per quelli delle ouere 
puLLlielie , onde il Ci)nsigrio ne abbia conoscenza. 

Vi sarà parimenti commanicalo il Rea! decreto in data de’ zG Set'e nbre 
scorso , col quale si è degnala la M. S, di sanzionare la contribuzione fondia- 
ria del venturo anno . Palla legge organica, e dall’articolo g del decreto sud- 
detta voi siete chiamali alla ripartizione fra i Comuni , bensì sulla base della' 
rendila imponibile de’ Catasti provvisorj . Il progetto corrispondente vi sarà 
presentato dal Signor Direttore delle CoutriLuzioni dirette. Le Comuni rettifica- 
te, dovendo a mio Credere considerarsi giunte alla stessa proporzione di quelle, 
i di cui Calasti non hnn soFetlo domanda di rettifica, sia per parte della Dire- 
zione, che per qui Ila du’ corpi >iuniclpali; opino, ohe una sola massa sia for- 
mata di tutta la loro rendila imponibile , o che siano solo conservale prov- 
visorlainen le le quote attuali di contribuzione alle Comuni non irellificate per 
entrare nella massa couiime a miiiiia die le rettifiche si vanno eseguendo - 

Prego il Signor Presidente di far deliberare a preferenza la quantità de’ gi-.i- 
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Hai -addulonali per le spese Tariabilì di Provincia , • di passarmene P avviso 
•che deggio coinmunicare al Signor Direttore delle conlrilnizioiii dirette per la 
confezione de’ ruoli del venturo anno. 

Altra parte importante de’ miei doveri é quella di presentarvi i p-oggetti 
degli stati discussi de’ fondi provinciali, e di quelli addetti alle opere pubbli- 
che. Verrò a motivarvi partitamente gli articoli come ve li vedrete fissati per 
le indispensabili modificazioni che richiedono . E pria di tutto richiamo l’at- 
tenzione vostra a favore degl’infelici projetli , de’ quali non dirò già la sorte, 
ma la positiva esistenza dipende dalle vostre cure , c del Governo . E ben 
doloroso quando i mezzi non permettono di corrispondere almeno con esattez- 
za la tenue mercede promessa alle balie . Questa classe merita la vostra ri- 
conoscenza, mentre, sia qualunque il fine della loro opera; come faremmo se 
si ricusassero alle nostre ricerche ? Prescindendo da arretrati più antichi, av- 
vene uno per 1’ anno scorso di liiic, a3.ì6 . Vista 1’ impossibilità di ri])ia- 

narlo coi fondi provinciali del corrente anno ; commosso, e dirò anche annoda- 
to dà’ clamori delle balie aveva proposto d’accordo col Consiglio generale de- 
gli Ospizj al Signor Direttore degli afTari interni di sovvenirv i cogli avanzi degli 
Stabilimenti di Beneficenza della provincia; ed in fatti, qual bcnefieenz,i imgiiore 
di quella che si rivolge verso degli esseri ]>tù infelici delio Stato ? Ma la mia 
proposta non ha incontralo la siijicriore sanzione, per essersi trovatociiei fon- 
di di Beneficenza siano estranei all’uso indicato. Si vorrebbe una dinjuiuziona 
sulla mercede delle 1 alie , ma lo non ho neanclie il coraggio di proporlo, eJ 
in vece ho credulo di notare nel progetto del nuovo stato discusso 1’ ammon- 
tare di tale arretralo , ed un ammculo di due. 4*wo su’ 1 iijooo per lo 
addietro assegnali , e che l’esperienza fa riconoscere insiiflioienli . 

Era gli obblighi della Provincia evvi quello del Casermaggio della Gen- 
darmeria Reale , e de’ Veterani . Mi sono interessalo fin dal priiuu uionien- 
to di quest’oggetto importante . Senza molto dilungarmi ho trovato che j tjy (^oogle 



Bel i8t4 latto- col Signor Lama im conti-atto di prima costruzione , e- man- 
tenimento degli effetti per sei anni ; che varj ne costruì ; che molte sommo 
gli furono pagate, ma che, sia per poca cura dell’ amministrazione, sia perla» 
forza delle circostanze , per passaggi in più inani, o consegua a corpi divcr-- 
si da quello cui erano addetti, nulla in c|uesto momento esiste. Iliconoscendo • 
che la Gendarmeria ha dritto di essere alloggiata , ed i Cittadini hanno quel- 
lo di non esser vessati, mi sono impegnato di devenire ad un nuovo contratto 
di costruzione , e mantenimento . L’offerta che ho conseguita forma ora 1’ 
oggetto di una mia corrispondenza col Jlinistcro degli affari Interni , Essen- 
dovi delle quistioni sulla competenza delle forniture dovute a’ Gendarmi a 
piedi , e dovendo contare su qualche ribasso coll’esperimento delle subaste 
da’ prezzi dell’offerta , non posso farvi conoscere l’intero ammontare positi- 
vo della spesa , e quindi la somma che dovrebbe caricarsi nello Stato di- 
scusso del venturo anno . Non ho mancato di prender conto delle somii e as»- 
segnatc all’ oggetto dal 1816 fin oggi , e dell’ uso fattone . Voi lo rilevere- 
te dallo Stato che 1 k> l’onore di presentarvi, c proverete con me il dispiacere 
del danno avvenuto a questa Provincia con essersi fatti rimanere annualmen- 
te i fondi inojierosi in cassa, che il ministero, valendosi delle facoltà accorda-, 
tcgli per i fondi comuni, ha rivolti in benefizio di altre Provincie, e quin- 
di frustranea é stata la mia domanda di ottenerne la restituzione . A tenore 
dello Stato sudetto la .somma in (piesto momento disponibile è di due. 4*^0° 
ca . Se le foinilurc si dovranno far coni|ilete , la somma di prima costruzio- 
rte ; qiiella della manutenzione per l’intero venturo anno ; l’indennità d’al- 
loggio dovuta agli iifiiziali ; le riparazioni delle Caserme di conto della Pro- 
vincia , e gli allitti di quelle che debbono appigionarsi non riclncderebbero 
meno di undici in doilici mila ducali , c quindi dedolt’ i sudetti ducali 4800 • 
d:s])onibili f.iiebbe d’ uopo nel venturo anno di ducati sci in selicmila . Ma 

poii'Jió la compelen'/.a ile' Gendarmi a jiicdi nou é decisa , qualche vantajrgio 
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dove sperarsi nelle subaste , e non posso dissimularmi 1’ ostacolo insuperabi- 
le della dcCcienza de’ fondi , mi son ristretto a proporvi un esito di ducati 
3 ooo . Se non sarà facile adempirsi a tutto, si procurerà di fare la maggior parte. 

Poche Brigate mancano ancora a stabilirsi ; ed io fa non molto sarei sta- 
to al caso di presentarvi i quadri delle spese di riattazione delle Caserme di 
proprietà della Provincia , e degli aflìtti di quelle di particolare proprietà . 

Intanto sono occupato ad ultimare col Signor Lanza la discussione del suo 
dare ed avere colla Provincia , ed a rintracciare gli oggetti che si sono dispersi 
Vi ho già fatto molto dell’ importante oggetto della vaccinazione. Nel prog- 
getto dello Stato discusso vi propongo di elevarne 1 ’ esito da D. 600 a 1000. 

Per 1’ Archivio provinciale vi propongo un articolo non maggiore di Duca- 
ti a 5 :» tra perchè la ristrettezza de’fondi mi ci obbliga, come perchè esistono di- 
sponibili per l’oggetto a tutto l’anno corrente Due. SjSo da liberarsi dal Mi- 
nistero. Per questo Stabilimento fu altra volta progettalo il locale cosi detto 
Quartiere de’ .Svizzeri appartenente a questo Comune di Bari - La scelta non 
piacque alla Direzione generale di ponti e strade , e per verità non si avreb- 
be giammai colà un decente edifizìo pubblico . Tali dispareri hanno in qual- 
che modo paralizzata l’opera. Non mancherò di dargli raoviineiilo colla Depu- 
tazione delle opere pubbliche. 

I.U spesa del rimpiazzo , e manutenzione del mobìlio deli’ Intendenza , « 
delle Sotto Intendenze trovasi in qualche disquilibrio. Mi rimetto alle osserva- 
zioni che troverete sul proposito nel progetto dello stato discusso. Voi non di- 
sapproverete che le vostre primarie Autorità siano stale fornite di oggelll per 
la maggior p.ir(e indi.spensabili ; c troverete ugualmente giusto che i Comuni 
di Bari , Barletta, c.l Allamura siano rimborsali delle anticipazioni falle. Non 
mi fisso di vantaggio su di un’oggetto che polendo indirettamente riguardarmi 
preferisco di lasciare alle vostre cure . 

L’ articolo del jiigiotic delle case delle due Sotto ìnlendendenzc è stato portato 
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« Due. 38o ,'qiT»nli eficltivameiiie se ne pacano secondo le srnlliire rispeltive. 

Un articolo è anclie addetto perla .Società Kconom'ca. Jleggio pregarvi di 
rirolger# verso di essa la vostra particolare attenzione . E questa una delle più 
felici istituzioni del nostro sistema Amministrativo, (ionoscere in fatti i d. fitti 
dell’ agricoltura ( e del.’ industria ; seguirei loro andamenti, e quello del c 
merclo ; studiarne , proporne, incoragglrne i niiglioranicnli, son tulle cure as^ 
sai dilettevoli , utili, importanti. Avendone conosciiil’ i vantaggiosi risultali in 
altri Iiioglii non mi attendeva di trovarne meno in questa provincia , ove gli 
abitanti in nulla cedono alle altre e per zelo, e per perspicacia, e per lo spirilo 
pubblico ; ma debbo confessare clic la mia aspettativa è stata delusa. Esiste qui 
una .Società Eccnoinica, ma esiste soltanto di nome , poiché le sue occupa- 
zioni non hanno consistito finora che a delle rarissime riunioni , ed a leggere 
fra i ppctii Socj che intervengono qualche memoria, o qualche discorso. Non 
n.na pubblicazione di qualche Istruzione agronema , od industriale ; non un e- 
spcrimcnlo di cultura di alberi , o di piaute utili ; non promesse verso di co- 
loro cdie si distinguessero in qualche ramo di pubblica economia ; non tic’.ir- 
pcnse verso di quelli che vi si fossero distinti. E a che diin (iie all >ra una So- 
cietà Economica ? Meglio é che le istituzioni non vi siano, quando 
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deb'oio divenire un oggelto di critica . Voi abitate nn suolo felice; 
la terra non si mostra ritrosa alle vostre cure ; voi sovrabbondate di cereali , 
di vini , di olj , di frutta ; i vostri piincipali bisogni , ed usi della vita trova- 
no a soddisfarsi . E clic perciò ? Non vi resta for.e nulbv a fare , o a deside- 
rare ? Non si potrebbe migliorare, ed accrescere la coltura di’ corcali ; per- 
fezionare quella delle vili , e degli olivi ; illuminare i vostri concittadini sulla 
faiiLr’cazionc de’ vini, c degli o’j ; stabilire una ruota agraria; consigliare l’ 
aumento degli alberi por oltinere quello del combustibile; iiudlipìicare gl* ani- 
mili bovi.oi ; nugliorare le razze; perfezionare, eslenJe.*e, incoragg:re le ma- 
n’fattiire degli oggetti di primo , e più generale bisoijno , ed in prerereii7,v d?I- 

■ ■ ,t..t Tifinolo , e indie c mille cose degne delle cure di ogn* b ion 
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citlaJino ? Persuaso però , che il difetto dovesse provenire piò dalla cosa , che 
dalle persone, ho voluto indagarne la cagione, ed ho dovuto conoscere che oltre 
di una certa rllasciatezza vi contribuisca la mancanza de’ mezzi . Quando non 
vi son mezzi , non si fanno che parole , ed in queste materie dalle parole 
sorgono dilTiciImcntc i fatti. E per verità ; come far esperimenti , come pub- 
blicare istruzioni , come promettere , e dare ricompense senza rendita alcuna? 
Conosco che le società di altre Provincie ne hanno , e quindi non mi .sorpren- 
do che esse siano più awanzate ne’ loro travagli. Questi motivi mi hanno in- 
dotto di provocare con pieno rapporto dal .Ministero degli nlTari Interni l’asse- 
gno di una rendita competente , ed in mancanza di proprietà fondiaria, auto- 
rizzarlo su’ fondi provinciali . Il Signor Direllore di riscontro mi ha incarica- 
to di portare tutto alla conoscenza di questo rispettabile (ionsiglio , porchò 
pos.sa lodevolmente occuparsi all’ aumento della pubblica indu.stria , jiropimcn- 
do i mezzi che da S. M. saranno in seguito presi in considerazione . Conside- 
rando che i Due. 3oo. ammessi finora negli .stati discussi corrispondono soltanto 
al soldo del Segretario perjieluo , ej alle spese di scriltojo , vi propongo 1’ au- 
mento dell’art. a Due. 800. Dotrebhcro assegnarsi meno di Due. 5oo per 
tutti gli oggetti che ho indicati , e jiotrà esservi un danaro meglio spicso ? Opi- 
no hensi che delibasi imporre 1’ obbligo alla Società di dare un conto preciso 
dell’impiego delle somme ricevute. Prego il Signor Presidente di volermi ri- 
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mettere un’ estratto separato delta deliberazione che il Consiglio anderd a pren- 
dere per formarne oggetto di mio nuovo rajiporto al M.iiislcro. 

Un art. di ducali loco, propongo pel venturo anno , com’ rra fissalo 
pel corrente per l’apertura dell’ Osjicdale di .Molfetla . Quest’opera iicn può 
adempirsi In quest’ anno, perchè dalla ceiinata .somma il Ministero ha già ap- 
provalo d’ invertirsene Due. 1800. per 1’ urgente rijiarazione de’ ]>i!astri nel'a 
aala de’ Telaj dell’ O.spizio di Giovinazzo , la rovina de’ quali intsclncreLbe 
quella della maggicr j;artc ddi’ Edificio; cd i riina’nciiti ducati rzoo. dovranno 
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forse impiegarsi con urgcnr.a non minore per 1’ aumento J! alcune Scuole, at- 
teso quello degli alunni che vanno a mancare di luogo di travaglio . 

Tutt’i proposti aumenti che piombar deggiono sul prodotto de’ grani ad- 
dizionali variabili portati anche al loro maximum han dovuto ridurre corrispon- 
dentemente l’art. delle strade interne , che altronde ha fondi speciali pingui ; ed é 
perciò che lo troverete (issato a Due. aSao. 

Passo ora al proggetto di Stato discusso per le Opere pubbliche . 

I due primi articoli dell’ introito sono quelli stessi che figurano ad esito 
nello stalo discusso de’ fondi Provinciali. Il terzo è il prodotto del grano addi- 
zionale per le spese Comunali , ed il quarto è quello del solito ratizzo sulle 
rendite de’ Comuni . La ripartizione che vi propongo per i primi Due. 33oo . 
è quella di Due. looo. in conto delle spese di acquisto , e riduzione della ca- 
sa della G. C. Civile di Trani ; di Due. i4oo. pel Reai Liceo , somma appe- 
na bastante per saldare i lavori finora autorizzati , cd eseguili ; e di Duca- 
ti ()oo. per riparazioni , c miglioramenti di tutti gli altri Cdifizj Provinciali . 

Questi varj oggetti tutti importanti richiederebbero delle somme considerevoli ; 
ma io nuli’ nitro vi lio potuto proporre , peichè nuli’ altro vi è da disporre . 

II a. , 3. , . 4 . ,e 5. articolo dell’ introito, imjmrlanli in luiiim Due. (ìa;35. o5 
sono addetti alle strade interne provinciali. Ma nell’ anno venturo avremo an- 
che a spendere gli arretrati a tutto il i8ao, che ho fall’ imporre ne’ rispettivi sl.n- 
ti discussi Comunali , c quindi saranno esatti in massima jiartc se non in to- 

'^talitii. Essi ascendono a Due. SSojS. 33. che uniti alla soinraa già indicata si ha 
un totale di Ducati Centomila circa. Grave oggetto è quello di definirne l’im- 
piego. Benché a questo rispettahile Consiglio possa sembrare fuori di lungo 
qualunque nuova discussione sul proposito ; pure chieggo alla vostra compia- 
cenza una breve attenzione. Poco istrutto ancora degli alTari della provincia , 
c delle topografiche posizioni ; indiflcrenlc come deggio essere a qualunque 
particolare veduta, non farò che esporvi Craneauicnle le mie idee per attendere 
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Conosco che dopo li traversa vic.n.i ad uIlimaMÌ di Altinura fra le 
nuove slratle decretaSe debba avere il primo luogo una strada interna da Ca- 
nosa alle Noci ; e conoseo pure che i diversi punii della sua direiione sono 
fissali , talché l’Ingegnere sta eseguendo già i suoi corrispondenti lavori di cam- 
pagna. Non intendo escludere l’utilità di (jiiesla strada. Esse sono tutte utili; 
e piacesse al Ci<-!o potesse aversi una strada ad ogni passo ! Crederei non per- 
tanto avere delle ragioni per dI:nostrare, che la strad.i da (lanosa alle Noci ncn 
meriterebbe la preferenza che se gli è voluta dare. Non ini si vorrà certa tnt li- 
te contrastare, che i prodotti quasi esclusivi di questa provìncia sono il grano, 
c Foglio , e che la massima estrazione di essi si fa per la via di mare . Nisn 
basta questo dato incontrastabile per dimostrare, che l’ interesse generale de’ Co- 
munl della Provincia è quello di avere una comunicazione col mare , e che 
avendo pochi oggetti di cambio fra loro, le comunicazioni interne siano meno 
utili? Quindi utilissime sono , benché quasi Comunali le traverse di Andria , 

Covalo , Terllzzt, e Bitonto. E egli paragonabile il vantaggio di avere tin’allra 
ccmiinleazione colla Puglia , e sia anche colla Capitale , più brève di qual- 
che miglio di quella che esiste, colla spesa colossale che va ad iiilrapreniitr- 
s: , che paralizzerà per molli anni qualunque altra ? Preveggo liillocciò mal- 
grado la risposta ; 1’ affare è stalo discusse ; è decretato ; non vi è più luogo 
a discussione : ma conosco anche la replica che il bene, più delle forme dtv’ 
essere lo scopo nostro, molto più in queste materie. Dicbiarata la mia opinio- 
ne ne lascio il giudìzio alla penetrazione del Consiglio , ed alla saggezza dì S.M. 

Ove il mio parere non avesse luogo mi si permetteranno dell® osservazioni 
sulla traccia stabilita. Veggo indicati i punti di Canosa , Andria, Corato, Ru- 
vo , Tcriizzi , Sovcrito, Bitonto , Palo, Bitetto , Canneto, Mc.nU'one , Buliglia- 
no, Conversano, Castellana , Putignano , Noci . Non veggo seguilo, in ciò che 
uno de’ soli j^rincipj che dettano la costiuz’rne delle sliade, quello della co- 
inunicazic jie fifl j .lesi ; n.a vena fcise rrgaiiiilsi che esse siano più impot l;tn- 
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tl considerale come il veicolo dell’ au inculo di popolazione; della distribnziona 
degli abitanli sui snoli deserti ; della civilizzazione ; dell’ agricoltura ? Questa 
veduta è cerlamcnle più lontana ; ma non è forse più utile , e più grande ? 

Questa Provincia La fra i Comuni di Ruvo , Coralo , Uitonlo, Palo, Toritio, 
ed Altamura , una vasta campagna coltivata , ma quasi deserta. Xon sarebbe 
egli preferibile, che la strada provveniente da Canosa , Andria , e Coralo giun- 
ta a Ruvo , in vece di fare un angolo palpabilmente tortuoso per Terlizzi,Bi- 
tonto, e Palo, si dirigesse in linea retta a Terilto, e quindi, discendendo per quattro 
miglia a Riletto sulla traversa di Altamura, pren lesse la direzione di B tritio 
Losetz , Valenzane , C.apurso , Noja , Kutigliano ec. ? Qual veduta può det- 
tare il passaggio della strada per Terlizzi, Bilonto, e Palo , se non di vantag- 
gi de’ privati Cittadini, e quindi dì considerarsi come interessi Comunali estra- 
nei a quelli della Provincia ? Bitonlo vi troverebbe anzi maggiormente il suo 
conto per utilizzare la sua strada del Palouibajo che auderi’bbe ad incontrarsi 
ton quella che propongo . Non si otterreldie il bene di cominciare ad aprire 
il tr.iflìcoin luoghi ora quasi disabitati ? Indipendenleinenle poi da questa ret- 
tifica sembrami anche più utile, ed imjiortante quelli della iiltiu-iore direzio- 
ne per Bitritto ec. come ho già indicalo. Senza nuocere a Ca-miclo , e Mon- 
trone , che toccano quasi la traversa di 'l'aranto si darebbe una comunicazio- 
ne fra loro e col Capoluogo della Provincia a’ Coiniiiii di Bitritio , Loseto , V.i- 
leiizano , Noja , -e Ruligliano . Questi due ultimi , nonché Conversano ini ave- 
vano già da qualche tempo ionoltrale delle domande per una particolare traver- 
sa da giungere a Capurso colle loro particolari risorse , e coll’ajiilo de’ fondi 
provinciali ; io mi eni già proposto di appoggiarle , mentre sarcbl>e loro favo- 
revole , anzi con drillo ass.ii maggiore l’espuipio de’ Comuni di Andria , Co- 
rato , Trani, Terlizzi. Molfetta, e Bitonlo; ma mi .sembra più giusto di pro- 
fittare dell’occasione che si olTre pel loro bene , senza escludere se si vuole 

una loro annuale corrisposta, alla quale non si oppongono in prezzo della mag- 
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ocoh.am sulla carta topografica della provincia sia ballante « convincere della 
regolanti , e del vanlai^uio delle due proposte reUificlic. A»no solo terminare 
fjne.sl’ojjetio con aeg'iingere, che quando la linea retta che propongo da Ru'O 
a Torif’o ne anche incontrasse 1’ altrui piacimento, si eviti almeno l’ angolo tiopi- 
po sconcio da Terliizi a liitonto, e Palo, tirando la linea maggiore da Ttrlizzi a 
Palo che verrebbe ad esser tagliata dalla strada del Palombajo . 

In fine poiché i paesi alti della Provincia come Itlincrvino , c Spinazzcla 
deggiono avere la disgrazia di rimanere ancora per molti anni segregati dal re- 
sto di essa, non precludiamo almeno il Lene a quello di Gravina . lìsso non 
dista che sei miglia da Altamura alte alla nuova strada con poca spesa. Si met- 
terebbe così in comunicazione col mare , e col Capoluogo della Provincia. Al- 
tronde questa parte di strada si troverebbe anche fatta, sia per prolungarsi nella 
P.isilicala per IMontepelo.so , e Potenza secondo un piano gid da più anni adot- 
tato, sia verso Minerxino jier la Puglia , sia verso Melfi pel Principato Ulterio- 
re , e la Gaj)ilale . 

Riassumendo dunque le mie idee sopra quest’oggetto importante concliiu- 
do, che quando debba farsi la strada interna da Curiosa alleINoci, si formi ima 
linea da Ruvo a Torino, o al peggior caso da Terlizzi a Palo, ed in seguito 
da Riletto per Bilritto a Capurso , e Rutigliano ; e che a preferenza si co- 
struisca il tratto di strada da Gravina ad Altamura. 

Termino poi la parte di questo mio rapjrorlo relativa alle strade con ri- 
chiamare per poco la vostra attenzione sulla consolare. E doloroso per verità, 
che mentre le provinciali progrediscono con successo, sia poi quella interamen- 
te abbandonala , e che ciò avvenga per la mancanza de’ fondi della Tesori ria 
generale. Intanto il corso postale ; il trafìco colla limitrofa Provincia di Lecce, 
e. le comunicazioni colle Comuni situale lungo quella Marina sono incoinmodi, 
d pericolosi. Ove lontana fosse ancora la speranza del ricllivamento de” lavo- 
ri, per conio della Tosorei'Ia, sarebbe egli alieno 11 Consiglio di cliicdcie che V 
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intraprenJessero co’ fotifli Jella provincia a titolo di presliló , almcho per la 
rìadazione de’ passi piu cattivi ? Io credo che questo momentaneo impicgv non 
sarebbe senza un gran compenso di utilità . 

Al seguito del proggetto dello stato discusso per le opere pubbliche voi 
troverete il quadro sommario de’ diversi lavori eseguiti finora nel corso di que- 
st’ anno , e lo stato attuale delle diverse opere , d’ onde scorgerete come oso 
lusingarmi , che malgrado la quasi totale paralisi originata dalle passate vicen- 
de , le opere pubbliche non han sofierlo ritardo . 

E poi fra i vostri doveri 1’ esame , cJ il giudizio de’ conti morali dèli’ Am- 
ministrazione de’ fondi Provinciali ; di quelli addetti alle opere pubbliche , e 
della cassa centrale di Beneficenza. Doppio è in questo anno il vostro trava- 
vaglio , perché attesa la laguna lasciata dalle passate emergenze, devesi esten- 
dere alle due gestioni degli anni 1819,6 1820. Quelli del primo sono d’intera 
gestione del mio predecessore Signor Principe Capecc Zurlo , e quelli del se- 
condo per le rate rispettive dello stesso , del Segretario Generale Signor Niola 
0 . da Intendente, e del successore Inleid' nte Signor De Marinis . Mi sono im- 
pegnati a far si che tutti tali conti fossero redatti colla possibile precisione, e 
chiarezza . Mi auguro che il Consiglio voglia esserne soddisfatto . 

Succede a questi conti quello dell’ amministrazione de’ fondi addetti al rim- 
borso delle fcrrniture fatte alle Truppe Austriache nel i8i5. Credo superlluo , 
istruirvi de’ dettagli di questo ramo , perchè non vi debbono essere ignoti. Ilo 
trovalo questo affare pressocchc obbliato ; non lio omesso d’ interessarmene , e 
lo farò finché sia portato a termine. Mi basterà per ora accennarvi che questa 
Provincia per le sole somministrazioni di viveri , c foraggi rappresenta un cre- 
dilo liquidato di Due. 18295. 62. , a’ quali essendosi conlroposta la cessione 
di varj credili arretrali del Demanio in Due. a {223. 09. ; il debito de’ (àununi 
per rimborso delle spese per custodia de’ boschi in Due. 4'’7*- 53. , ed ima tas- 

*a sui Comuni stessi jier la ducala di cinque anni in Ducali 23925. ., 1’ ecce- 
denza 
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4cnza !n DucAti Slgaj. ò stala assejnala jul altre prvincie. Intanto Jal credito 
di due. iSayj. 6i. de’ mi li iiidati dedotti i loro i dehiti per le cause r à 
dette in Due. looi^. ai. , rimane quello a pagar.si loro eflsttivoniente a Du- 
cati 8aGlì. ,^o. , c l’ esazione effettiva a farsi juesso del Ta-ssiere delle Opere 
pubLliche a due. |Vìiyi. |'>* Dal conto die vi presento rileverete, che poco si è fino- 
ra riscosso sulla lassa qnìnijueniialc ,e nulla su i credili ceduti dal Demanio. 
La prima sarà messa immancabilmente al corrente nel venturo anno ; per la se- 
conda mi propongo di escogitare de’ mezzi per facilitarla , attesoché volere , 
che si faccia colla sola opera del Gisslcre delle opere pubbliche è pretendere 
l’ impossibile . Spero nel venturo anno presentarvi ben altrimenti lo stato di 
questo ramo di servizio . 

Per chiudere il mio rappoito mi rimangono S'ilo due og-^eiti' di non lieve 
considerazione. Il primo è quello del Palazzo deli’ Inte.idenza ; quello de’ porli 
l’altro . E forsi questa la sola Provincia ove non si.isi ancora foriiurlo ttn Lili- 
fido per l’ FnmnJfiiza. .Sembra che il decoro' della Pilmaria Autorità- rlllui.sca 
sugli stessi .Vimninistiati; e ebe il minore degl’ inconvenienti sia quello di esper- 
te flnlcadcnlc a’ drilli , e forse am be a’ capricci de’ proprieturj della sua 
«bllazionc. Lunga , e non piacevole è la storia dello stabilimento di tal Palaz- 
zo in questa Provincia; non ne rimane per ora clic la trista conseguenza di esser- 
si spescr mollo, e poco o nulla fatto. Ilo veduto con compiacenza quanta sol- 
lecitudine abbia messa questo rispeslabile Consiglio in oecuparsi di quest’ og- 
getto nell’ ultima sua riunione. Conosco che iton tult’i pareri sono concordi 
per la continuazione di quest’ opera. Comprendo che l’acquisto , e riduzione 
dell’infera isola , ov’è attualmente sita l’abitazione deli’ Intendente lusingano 
assai sotto l’aspetto della località. Convengo che il costruire di pianta un nuo- 
vo Kdifizio nel Borgo sarebbe il più allo ad' illustnr questo luogo nascente, cd 
elegante , cd avere un Edilìzio corrispondente alla Dignità della Provincia; ma 

non è saggio chi non bilancia i mezzi , ed imprende de’ proggctli superiori alle 
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‘forze. Altronde !1 locale di S. Domenico è pure felicemente situato., ed è Le» 
••suscelliLile di divenir decente , se non magnifico. 'In quanto à’ fondi da addir- 
■visi , non so veder di meglio di ciò che il Dccurionato di Bari propose, ed il 
'Consiglio adottò nell' iiltiini sua riunione. Senza un prestito l’opera and erehbe 
all’ eternità, sia che si facesse dal Comune, o dalla Provincia. Le deliberazio- 
'ni del Consiglio -nella riunione del 1819. non avendo avuto effetto, perle pas- 
sate vicende, lo prego sólo di voler prendere in nuova considerazione l’affare 
••e confermare la proposta già'fatta con nuovo appuntamento , per impetrarsi 
'la Sovrana sanzione ni prestito, ed al ratizzo su’ Comuni dclla'Provincia. Opi- 
■nerei in questo caso che la sorveglianza delB opera fosse Hata alla Deputazione 
delle -opere pubblitbe,- c 'la riunione de’ fondi si facesse presso del 'Cassiere 
• dello stesso ramo. 


X’ affare de’ porti 'i un oggettoXen grande per questa Provincia. Varj n’ esi- 
stono lungo il suo littivrale , ma ninno oÈTre sicurezza a’ legni, e comodo ap- 
-prodo . Per mezzo de’ porti di questa Provincia si fa ima grande immissione 
di generi dagl^ altri dell’ Adriatico , e si estraggono quelli che somministra il 
suo fertile suolo. 'Da per tutto sìireclama il miglior.-imento dò’ porti; da per 
tutto il ceto de’ Negozianti s’impone de’ volontarj sagrìfìzj per suaiministrare 
de’ mezzi alla spesa; ma nulla finora si è fatto , sia ^per 1’ inconvenienza 
-de’ progetti de’ diversi Af 'hi tetti , sia per la scarsezza de’ fondi , -che ben.altrl 
■se ne richiedono nelte opere di questa natura. I lavori de* porti della Provin- 
-ria sono stati considerati finora isolatamente. Altronde non può aversi ad ogni 
-punto un porto, ove Un natura, eU località vi si oppongono. Sarebbe della 
-saviezza del Consiglio di discutere se non convenisse di esaminare quest’og- 
getto sotto punti’di vedute piò generali per la costruzione di qualche porto , 
•che offrisse de’ certi , e positivi vantaggi al commercio , e con essi alla tota- 
lilii della Provincia , le di cui derrate acquisterebbero uno scolo piò felice, * 
piò ricercato. Altronde iu dò noi non faremo che secondare Jo leianle impe- 

gno 
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gno che ne mostra l' ottimo Signor Direttore della Rcal Segreterìa di Stato 
degli afTari Interni. 

Signor Presidente , Signori Consiglieri, sembrami poter chiudere il cenno' 
che ho creduto mio dovere di presentarvi sullo stato della Provincia , sull’anda- 
mento de’ diversi rami dì pubblico servizio , sulle basi della 'Vegnente ammini- 
strazione , in line sui migliora ntenti che possono esser degni dèlia vostra atten- 
zione. Conosco il grado di perfezione , al quale- avevate dritto di attendervi ìit 
questo travaglio;, son convinto di avervi malc'orrisposto; ma son convinto ugual- 
mente , che- voi nel giudicarlo non vorrete' perder di mira la moltìplicilà delle 
mie cure , e la'brevità della mia dimora fra voi Se sari», degno del vo.stro 
compatimento, 'vi troverò lo sprone maggiore-alla perscver,m7a- Altronde i fun- 
zionar) tutti della Provincia attendono da voi 1’ espressione dell’opinione generale 
aulla.lero condotta. Voi vi siete chiamati dall’articolo 3o della legge organica < 
È rpiesta certamente la piò augusta- delle vostre facoltà; é dessa tanto piò im- 
portante ne* tempi correnti , ne’ quali l’imparzialità., ed il sangue froildo han 
bi.sogno di tutto il loro inrpero , siccome é fuor di dubbio die quanto il vostro 
malcontento può servir di crucio- a’ cattivi , altrettanto le testimonianze della 
vostra- soddisfazione sono il premio maggiore per i buoni funzionar). Qui riu- 
niti voi non siete più i Cittadini Hi un sol Comune-, ma ben più grande éil 
vostro carattere, come parte di un tutto, che siete destinali a rappresentare • 
Fate quindi che taccia in voi' qualunque patrio interesse, ove si mostri 
il bene generale; é questa nel suo vero aspetto la causa che vi éalTidata . Ma 
ben mi avveggo che mal si convengono questi suggerimeuli a coloro , in mez- 
zo de’ quali deggio anzi reputar fortuna di trovarmi. Voi avete meritato il con- 
corso de’ vostri Gonciltadini , e del Re che vi ha nominati. Siale certi, che vi 
basterà seguire gl’ impulsi del vostro cuore; impiegare i l/bstri distìnti lumi, e 
« secondare le paterne cure di S. M. per rendere giustificata la comune espet- 

tazionc. Mi felicito poi con voi, Signor Presidente , mi felicito co’ vosU'i rispet- 
ta bi* 
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